
Il Tentativo di Limitare la Libertà
di  Stampa da  Parte  del  Governo
passa per l’intimidazione?
Nel  recente  clima  politico  italiano,  la
Presidente  del  Consiglio  Giorgia  Meloni  ha
pubblicamente  dichiarato  il  suo  impegno  a
garantire  la  libertà  di  stampa,  un  pilastro
fondamentale della democrazia.
Tuttavia,  queste  affermazioni  sembrano
contraddittorie  rispetto  alle  azioni  del  suo
governo,  in  particolare  in  relazione  al
trattamento riservato a Betapress e ad altre
testate giornalistiche.
La  contraddizione  tra  le  dichiarazioni  di
Meloni e le azioni del suo governo è palpabile.
Mentre Meloni proclama il suo sostegno alla
libertà  di  stampa,  un  suo  ministro,  ad
esempio,  sembra  essere  coinvolto  in  azioni
che  minerebbero  direttamente  questo
principio.
Nel  caso  di  Betapress,  ad  esempio,
l’ingerenza  governativa  ha  sollevato
preoccupazioni  significative  riguardo  alla
capacità  dei  media  di  operare  senza
interferenze.
Questo comportamento include pressioni sui
giornalisti,  tentativi  di  influenzare  la
pubblicazione  o  l’omissione  di  specifici
articoli, e la minaccia di ritorsioni finanziarie
o legali contro organi di stampa o i direttori
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che critichino l’operato del governo.
La coerenza tra le dichiarazioni pubbliche e le
azioni politiche è essenziale per mantenere la
fiducia pubblica.
In  democrazia,  i  leader  sono  tenuti  a
rispettare  non  solo  la  lettera  ma  anche  lo
spirito  delle  leggi,  comprese  quelle  che
proteggono la  libertà  di  stampa.
Quando  le  azioni  di  un  governo  non
corrispondono alle sue dichiarazioni, ciò può
minare  la  credibilità  non  solo  dei  singoli
politici  ma dell’intero  sistema politico.
Il caso Betapress non è soltanto un problema
interno,  ma  ha  anche  implicazioni
internazionali.
La percezione della libertà di stampa in Italia
influisce sulla reputazione del paese a livello
internazionale, specialmente nei confronti di
organizzazioni  come  l’Unione  Europea  e  il
Consiglio d’Europa, che hanno stabilito chiari
standard  di  libertà  di  stampa  per  i  loro
membri.
A livello domestico, l’effetto moltiplicatore di
una  stampa  libera  è  fondamentale  per  un
dibattito pubblico informato e vivace, che è
essenziale  per  il  funzionamento  di  una
democrazia  sana.
Affinché  le  dichiarazioni  di  Giorgia  Meloni
sulla  libertà  di  stampa  siano  credibili,  è
necessario  che  le  azioni  del  suo  governo
riflettano  questi  stessi  valori.



Il  caso  Betapress  rappresenta  un  momento
cruciale per l’Italia nel mostrare al mondo che
le sue istituzioni  possono difendere i  diritti
fondamentali  anche  contro  le  pressioni
interne.
Se  il  governo  Meloni  desidera  veramente
salvaguardare  la  libertà  di  stampa,  deve
assicurare  che  tutti  i  ministri  e  le  agenzie
governative  agiscano  in  modo  trasparente,
equo  e  libero  da  qualsiasi  tentativo  di
manipolazione  mediatica.
Solo  allora  le  sue  affermazioni  potranno
essere  prese  sul  serio  sia  in  patria  che
all’estero.
La  libertà  di  stampa  è  un  pilastro
fondamentale  delle  società  democratiche.
Tale diritto, garantito in molte costituzioni in
tutto il mondo, rappresenta non solo la libertà
di informare tramite il giornalismo, ma anche
il diritto dei cittadini di essere informati.
Pertanto, quando un governo tenta di limitare
questa libertà, si pone in diretto conflitto con
i principi stessi di democrazia e trasparenza.
Recenti  manovre governative di  alcuni  stati
hanno visto tentativi di soffocare la critica e
di  controllare  l’informazione  mediante
l’intimidazione  di  figure  chiave  nell’ambito
dei media, come i direttori di giornale.
Questi  attacchi  possono  assumere  varie
forme:  dalla  minaccia  di  azioni  legali  alla
sorveglianza,  dallo  smantellamento  della
credibilità  professionale  all’esclusione  da



eventi ufficiali.
Queste tattiche non solo mettono a rischio la
carriera  dei  giornalisti,  ma  instaurano  un
clima di paura e autocensura tra coloro che
dovrebbero agire come custodi della verità.
Limitare la libertà di stampa è un atto che va
ben  oltre  la  censura  di  un  articolo  o
l’intimidazione di un editore; rappresenta un
attacco  diretto  ai  diritti  fondamentali
dell’uomo  e  ai  principi  di  trasparenza  e
responsabilità.
Un governo che sceglie di percorrere questa
strada minaccia non solo i media ma degrada
l’intero tessuto democratico della società.
Questo impedisce ai  cittadini  di  fare  scelte
informate, essenziali per il funzionamento di
qualsiasi democrazia sana.
Nel corso degli anni, abbiamo visto numerosi
esempi  di  governi  che  hanno  cercato  di
limitare  la  libertà  di  stampa.
Un esempio emblematico è stato quello della
Turchia, dove numerosi giornalisti sono stati
arrestati  e  media  chiusi  sotto  l’accusa  di
diffusione  di  “propaganda terroristica”.
Anche in Ungheria, le leggi sui media sono
state  criticate  per  aver  concentrato  il
controllo dei media nelle mani di alleati del
governo,  in  Italia  un  movimento  simile
avviene  invece  per  apparentamenti!
La  comunità  internazionale,  comprese  le
organizzazioni  come  l’ONU  e  l’OSCE,  ha



spesso condannato tali  azioni,  sottolineando
come  violino  gli  accordi  e  le  convenzioni
internazionali  sui  diritti  umani.
È essenziale che la comunità internazionale,
le organizzazioni non governative e i governi
democratici si uniscano in difesa della libertà
di stampa.
Devono  essere  implementate  sanzioni  e
misure punitive contro quei paesi che violano
consapevolmente questo diritto fondamentale.
Inoltre,  è  vitale  supportare  i  giornalisti  e  i
media  che  operano  in  condizioni  ostili,
fornendo  loro  le  risorse  necessarie  per
mantenere  la  loro  operatività  e  sicurezza.
La lotta per la libertà di stampa è una lotta
continua in molte parti del mondo.
È una lotta che va oltre la salvaguardia dei
diritti  dei giornalisti;  è una battaglia per la
conservazione  del  nostro  stesso  sistema
democratico.
Intimidire i direttori di giornale è un tentativo
chiaro  di  minare  questi  principi,  e  ogni
tentativo in tal senso deve essere fermamente
respinto da tutte le forze che sostengono la
democrazia e i diritti umani universali.
Ogni cittadino, in ogni nazione, ha il diritto di
essere informato liberamente e onestamente,
e questo diritto deve essere difeso con ogni
mezzo necessario.

 



La libertà di stampa

Betapress sotto ATTACCO!!! Acqua in redazione.

Lupi di stato contro l’articolo 21

Trump:  Siamo  al  fianco  della
Polonia
Rileviamo e pubblichiamo tradotto, per Vostra
migliore  fruizione,  una  “notizia”  che
difficilmente si potrà leggere in Italia, ma che
certamente deve fare riflettere.
Le fonti… Sono indiscutibili, il contenuto… Fa
sorgere la domanda che lasciamo alla Vostra
…
Trump dice  ‘Siamo al  fianco  della  Polonia’
durante l’incontro con il Presidente Duda.
Pubblicato il18 aprile 2024 alle 10:34
Market Screener
Il  Presidente  polacco  Andrzej  Duda  ha
discusso dell’Ucraina e del Medio Oriente con
il  candidato  repubblicano  alla  presidenza
Donald  Trump durante  un  incontro  a  New
York  mercoledì,  durante  il  quale  l’ex
Presidente degli Stati Uniti ha detto di essere
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“al fianco della Polonia fino in fondo”.
Duda, il cui mandato scade nel 2025, è stato
uno  dei  partner  internazionali  preferiti  di
Trump durante la sua presidenza 2017-2021 e
i due si sono descritti come amici.
Al contrario, molti altri leader europei sono
da tempo nervosi per il fatto che una seconda
presidenza  Trump  significherebbe  una
diminuzione  del  sostegno  degli  Stati  Uniti
all’Ucraina,  vicino orientale della Polonia,  e
all’alleanza militare della NATO.
“Il popolo polacco lo ama (Duda)… e non è
una cosa facile da realizzare, ma ha fatto un
lavoro fantastico ed è mio amico”, ha detto
Trump  ai  giornalisti  mentre  Duda  arrivava
alla Trump Tower.
“Siamo al fianco della Polonia fino in fondo”,
ha aggiunto.
La campagna di Trump ha dichiarato in un
resoconto dell’incontro che hanno discusso la
proposta di Duda che i membri della NATO
spendano  almeno  il  3%  del  loro  prodotto
interno  lordo  (PIL)  per  la  difesa.
L’obiettivo minimo attuale è del 2%.
“Hanno  anche  discusso  della  guerra  tra
Russia e Ucraina, del conflitto con Israele in
Medio Oriente e di molti altri argomenti che
hanno a che fare con il raggiungimento della
pace nel mondo”, ha detto la campagna.
Dopo la cena, Duda ha detto che è stato “un
incontro  amichevole  in  un’atmosfera  molto



piacevole”.
Trump, che è sotto processo a New York per
le accuse di  aver coperto un pagamento di
‘denaro  segreto’  all’attrice  pornografica
Stormy Daniels, probabilmente affronterà una
gara serrata contro il  Presidente Joe Biden,
un democratico, nelle elezioni presidenziali di
novembre.
Duda si trova a New York per partecipare alle
Nazioni Unite e venerdì si recherà in Canada.
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